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Ogni domenica, il 
supporter del Cosenza esce 
da casa con un'idea fissa nel- 
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la mente. Come un chiodo 
conficcato nel pensiero. 
Quella strada non è più inon- 
data dal fiume umano che un 
tempo sciamava verso il San 
Vito. La consapevolezza di 
ciò genera frustrazione. 
Mentre percorre via degli 
Stadi, il supporter continua a 
recitare il ritornello 
scacciapensieri: “Bisogna so- 
stenere la squadra; non devo 
farmi prendere dalla depres- 
sione; a Pagliuso ci pensiamo 
a fine campionato; la serie B 
è un patrimonio...”. Ora 
pronobis. 

Con l'ingresso in curva, si 
consuma la prima piccola tra- 
gedia. Gli ultrà (quei 200 so- 
pravvissuti) salutano l’entra- 
ta in campo del Cosenza con 
una bordata sonora di fischi, 
che in quegli spalti deserti rim- 
bombano come se fosse San 
Siro. Al portiere rossoblù 
Pantanelli, il gruppo riserva 
parolacce, ululati e minacce. 
“A Salerno - spiega un im- 
provvisato capo ultrà - 
Pantanelli ha fatto almeno tre 
papere. E poi ha rilasciato di- 
chiarazioni che offendono la 


città e la tifoseria”. Non è 
d’accordo uno degli anziani 
Sconvolti, che dai gradini più 
alti mormora: “Questo suc- 
cede quando si consegna la 
curva ad un manipolo di ragaz- 
zini senza midollo e senza 
cervello. Fanno le cose come 
pappagalli. E non sanno che 
non serve a nulla contestare 
la squadra prima del 90°. Mi 
viene voglia di prenderli a cal- 
ci in culo, ma forse sarebbe 
meglio tornarmene a casa. La 
domenica, grazie a sté quat- 
tro marionette, me la sono già 
guastata”. 

Nella mente del supporter, 
la depressione diventa stra- 
ziante. E allora, per evitare 
di sprofondare ulteriormen- 
te in una crisi interiore, il 
supporter decide di andare 
verso il bar, vicino ai cessi. 
Tanto la partita è piatta come 
sempre, e quindi non è ne- 
cessario tenere gli occhi in- 
collati al campo. Mentre 
sorseggia una birra, ascolta i 
discorsi di due giovanissimi 


‘ ultras che ridacchiano a po- 


chi passi dal bar. “Domenica 
scorsa, in trasferta - dice uno 
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con aria trionfale - abbiamo 
toccato il culo a 15 signorine, 
scippato tre vecchie, sfottuto 
una suora, lanciato bottiglie 
dal treno in corsa su un 
gruppetto di bambini che gio- 
cavano in un parco a Salerno. 
Poi ci siamo picchiati con 
quelli dello scompartimento 
vicino. Gli sbirri li abbiamo 
sfottuti, ma quando hanno 
caricato, ci siamo imboscati. 
Nello stadio, abbiamo becca- 
to due pisani che erano venu- 
ti con noi per il gemellaggio. 
Noi gli abbiamo fregato le. 
sciarpe ad imponenza. Siamo 
pesanti!”. 

Il supporter abbassa la te- 
sta e si allontana con la mor- 
te nel cuore. All’altezza del 
secondo bar della curva, tro- 
va finalmente un capannello 
di gente allegra. “Hai visto 
che gli sbirri hanno individua- 
to chi ha sparato alla macchi- 
na del cronista Milicchio? - 
urla un signore con i capelli 
brizzolati - E ho saputo pure 
che per avere riscontri e pro- 
ve, la Procura vuole interroga- 
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re una paio di giocatori del 
Cosenza. Minchia! Qui finia- 
mo tutti sulle prime pagine 
nazionali...”. 

La depressione si trasfor- 
ma in panico. Per il 
supporter è meglio cambia- 
re nuovamente aria. Ma è 
troppo tardi. La partita è fi- 
nita. | Cosenza ha vinto uno 
a zero. La squadra esce co- 
munque tra i fischi. Forse, 
almeno all’esterno dello sta- 
dio, si potrà trovare un po’ 
di sollievo. Ecco una radio 
libera che tra- 
smette i com- 
menti dallo spo- 
gliatoio. Una 
voce rauca e 
cavernosa 
fuoriesce dalle 
casse. Dichiara- 
zione del presi- 
dente Pagliuso: 
“Mi vergogno di 


essere 
cosentino” 
Alleluja, la de- 


pressione si tra- 
sforma in rabbia. 


AIA TAM e di 
Viene subito in mente quel 
vecchio proverbio: “A 
vrigogna è di chini arrobba... 
ma sulu si cciù trovano”. Poi, 
anche la collera si spegne e il 
tifoso riprende la strada del 
ritorno. 

Un'altra domenica di ordi- 
naria depressione se ne è 
andata. Ma quella sciarpa 
rossoblù rimane saldamente 
avvinghiata al collo del 
supporter: “Prima o poi, 
addà passà a nottata”. 
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LA NOSTRA 
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Gabriele Carchidi 


Siamo alle solite. Appelli 
« all'unità, a non disperdere il 


FORZA E` LA 
TRANQUILLITÀ ` patrimonio dola serie B, a saver 


che sentiamo puntualmente quando si rischia di scivolare nella categoria inferiore. 
Eppure, parlando nei soliti capannelli la settimana scorsa, il 90% dei tifosi dava pra- 
ticamente per persa la partita di Pistoia. E allora, perché tutta questa paura? Quattro 


punti dovevamo fare prima, quattro pun- 
ti dobbiamo fare adesso. Fare quattro 
punti significa vincere una partita e pa- 
reggiarne ህበ ` altra, ammesso che davve- 
ro la media salvezza si sia alzata. Ragio- 
nate soltanto per qualche minuto: | ልኑ 
zano, ormai, ha un piede nella fossa. Se 
oggi perde a Empoli è spacciato. Il Monza 
non è messo meglio: oggi va a Terni e 
all’ ultima giornata a Pescara. La Pistoiese 
oggi gioca a Pescara e poi riceve il Napo- 
li. Siete proprio sicuri che, con tutti que- 
sti scontri diretti, i brianzoli e i toscani ri- 
mangano in corsa fino all’ ultima giorna- 
ta? Siamo seri: la quart‘ ultima piazza 6 
diventata ormai una questione a due; 
Ternana, Pescara, lo stesso Cesena diffi- 
cilmente resteranno coinvolte in questa 
bagarre. Il Cosenza? Rischia soltanto se 
perde oggi col Chievo: anche prendendo 
un punto, sfruttando i risultati degli scon- 
tri diretti e dando un'occhiata a quello 


LAVORAZIONE £ 
FERRO E ALLUMINIO 


SUE 


DE LUCA ANTONIO > 


VIA DEGLI STADI 57/| - 87100 COSENZA 
TEL. 0984 390996 


VITE oo 


che succede tra Napoli e Brescia, si può 


essere quasi al sicuro. Altro che paura e 
appelli all'unità! Vi ricordo, poi, che il 
Chievo (44 punti in classifica) domenica 
prossima riceve il tranquillissimo Treviso: 
credete davvero che venga a giocarsi la 
partita della vita? E chi glielo fa fare? Se, 
tuttavia, volete avere paura, fate pure, 
non ve lo impedisce nessuno. Di certo 


MERLIN 


Bivio Piane Crati - Cosenza 


Ti consiglia la Maxi-Bruschetta! 
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non ha paura la societa, che, nonostante 
tutto, ha ridotto di sole 5.000 lire il prez- 
zo delle curve, legittimando, ancora una 
volta, le gite al mare degli ex tifosi e lo 
squallido spettacolo del San Vito deser- 
to. Figuratevi che Pagliuso, questa volta, 
non ha mandato neanche la squadra in 
ritiro. Altro che paura! Diciamoci la veri- 
ta: a parte poche eccezioni, alla citta, nel- 
la sua complessita, non gliene frega pro- 
prio niente se | Cosenza si salva o retro- 
cede. Non staremo qui a dire di chi 6 la 
colpa, ma le cose stanno esattamente 
così. 

Il futuro? Lunedì scorso il buon Benito 
Scola era accaloratissimo, sugli schermi 
di TeleMilicchio, mentre informava la cit- 
tà che bisogna salvarsi a tutti i costi per- 
ché un pool di imprenditori | ha contat- 
tato al fine di mettere le mani sul Cosenza 
calcio. Sappiamo pure che ር 6 un certo 
Cribari, raccomandato da padre Fedele, 
che vuole fare la stessa cosa. Tutti noi ri- 
cordiamo cos 6 successo la scorsa esta- 
te con la sceneggiata di Lamacchia e dei 
suoi amici (0 ex amici?) napoletani e ር ፅ 
chi giura che Di Maro non si è ancora ar- 
reso. [| mio amico Dino ancora oggi mi 
rimprovera perché, lo scorso anno, ave- 
vo parlato del manager di Batistuta, il 
calabrese Settimio Aloisio, anche lui in- 
teressato alla società. Ovviamente, tutto 
questo balletto di voci ha sempre qual- 
che fondamento di verità, ma, alla fine, 


ENIT 


Via A. Volta 14 Trav. n° 2 
Tel.0984/838315 


` QUATTROMIGLIA DI 
RENDE -CS- 


a duminicaé du palluni 
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va 8 cozzare contro un muro di gomma, 
impersonato da Pagliuso, che, puntual- 
mente, “smonta” tutti gli acquirenti con 
irrisoria facilità. Il problema più grande, 
allora, è rappresentato dalle istituzioni, 
che non hanno nessun interesse a levare 
il Cosenza al principe di Caricchio. Guar- 
date Mancini: a parole dice che se ne 
deve andare, nei fatti lo lascia 
indisturbato e permette anche ai suoi più 
stretti collaboratori di dargli una mano. 
Guardate Acri (il presidente della Provin- 
cia): lui neanche a parole vuole mandar 
via Pagliuso. Anzi, gli ammolla pure qual- 
che miliardo per sponsorizzare la squadra. 
Guardiamoci negli occhi: il Cosenza non 
tira più. Non porta neanche voti ai politi- 
ci, non permette nessun miglioramento 
sociale anche la vecchia Democrazia cri- 
stiana | ` ha mollato. Credete davvero che 


‘succeda il miracolo? Credete davvero che 


una bella mattina Mancini convochi il 
patron e gli dica a muso duro: “Te ne devi 
andare?”. Fin quando non glielo dirà lui, 
statene certi, il principe di Caricchio in- 
sieme al suo bamboccetto (una collezio- 
ne di Tam Tam in regalo a chi indovina 
chi è) resterà lì dov è. 

E noi? Ci stiamo organizzando. Non ab- 
biamo nessuna intenzione di mollare il 
Cosenza, anche se Pagliuso rimarrà. Di- 
venteremo più maturi, più ironici, più in- 
telligenti, più disposti alla risata che 
all’incazzatura. Andremo avanti cercan- 
do, in curva e in trasferta, qualcosa di più 
importante: la voglia di divertirci stando 
insieme, così come succedeva quando 
facevamo campionati squallidi di serie C 
e non avevamo nessuna ambizione parti- 
colare. Cosa ci guadagnamo? Assoluta- 
mente nulla, solo il piacere di stare in alto 
e disedere gli altri che litigano e 
8 [በር8228ከ0 con una espressione serena 
in faccia. Serie 8, serie C, Eccellenza 0 
Promozione? E` perfettamente indifferen- 
te. Vi pare poco? 
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VICENZA 61 

BRESCIA 59 

NAPOLI 57 

ATALANTA 56 

. SAMPDORIA 53 

SALERNITANA 52 

GENOA 50 

TREVISO 47 du NN, 
RAVENNA 45 > | ' 2 
SOL pe Martedì alle 21,00 | ሎኒ pri 
CHIEVO 44 a PIAZZA LORETO ۳ مس‎ 5 / 
PESCARA 43 | ASSEMBLEA degli GA | 
CESENA 43 ፡ ۱ | 
COSENZA 43 ULTRA ۳ "Aug! | 
MONZA 42 Partecipa anche tu! و مر‎ | 
PISTOIESE* 42 - 7 
TERNANA 42 NUCLEI 

ALZANO 39 | SCONVOLTI A 
SAVOIA 29 ፡ Pd 
FERMANA 29 

* 4 PUNTI DI PENAL. 


| OGGI - ፪ I CANNONIERI ፪ 4 GIUGNO 2000 


ATALANTA - FERMANA 20 reti:Francioso (Genoa) ALZANO - PESCARA | 

COSENZA - CHIEVO - 38 reti:Di Michele (5816) BRESCIA - EMPOLI. 
EMPOLI - ALZANO Comandini (Vic.za) CESENA - COSENZA 
NAPOLI - BRESCIA _ Schwoch (Napoli) CHIEVO - TREVISO 

PESCARA - PISTOIESE 17 reti:Hubner (Brescia) FERMANA - SAMPDORIA | 


n 15 reti:Caccia (Atalanta) n 
RAVENNA - SALER.NA 4 reti:Ghirardello (Savoia) GENOA - RAVENNA 


SAMPDORIA - SAVOIA MONZA - VICENZA 
i Taldo (Cesena) 

TERNANA - MONZA 44 reti:Saudati (Empoli) PISTOIESE - NAPOLI 

VICENZA - CESENA Doni (Atalanta) SAVOIA - ATALANTA 


Gelateria. 
Cocktail; 


: C.da San Pietro 
a : Donnici Superiore - Cosenza 
Via Rodotā COSENZA Tel. 03393201596 
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Oggi si trema. Davanti ai soliti pochi intimi, il 
Cosenza si gioca una serie B, anni fa “patrimonio 
della città e della provincia”, che oggi interessa a 
ben pochi. Quattro campi potrebbero individuare 
almeno una delle retrocesse, se non tutte e due. Uno 
di questi è il S.Vito. Una sconfitta o un pareggio con 
il Chievo potrebbe sancire il ritorno in CI dei 
rossoblù. Negli altri tre stadi si giocano Ternana- 
Monza, Pescara-Pistoiese ed Empoli-Alzano. Vedia- 
mo subito perché saranno partite decisive. 

La vittoria della Pistoiese ha rimesso tutto in di- 
scussione. Sarebbe bastato un pareggio rossoblù in 
Toscana e la quota salvezza sarebbe rimasta a 46. Il 
solito Pantanelli ha dormito nell’occasione che ha 
portato Bellotto al gol. Poi, dopo l’espulsione di 
quest’ultimo, che avrebbe potuto cambiare l’incon- 
tro, ci ha pensato un irresponsabile Biagioni a far 
diventare tutto più difficile. Cartellino rosso per pro- 
teste inutili e parità numerica ripristinata. I pali di 
Tatti e Pisano e un paio di altre occasioni sfortunate 
testimoniano che gli 11 di Mutti avrebbero meritato 
di più. Non c’è dubbio che a Pistoia si sia giocato 
bene, ma perché ridursi a cercare punti importanti 
nelle ultime giornate? Buonsenso, intelligenza, re- 
sponsabilità e attaccamento alla maglia: questo man- 
ca ad alcuni elementi che purtroppo da un paio di 
domeniche a questa parte stanno decidendo nel bene 
e nel male il destino della squadra. Il comportamen- 
to di questa gente, che non rispetta la casacca che 
indossa e sa onorarla solo quando vuole, dovrebbe 
indignarci. La situazione è grave ed è inutile pole- 
mizzare adesso. Ora i rossoblù devono fare almeno 5 
punti. Ma, a fine stagione, se tutto andrà bene, si 
dovranno chiarire molte cose. 

L’Empoli, intanto, è quasi sz}vo. E l’incontro con 


l’Alzano potrebbe darcene la conferma. Per i tosca-- 


ni, ora a quota 45, la vittoria oggi significa serie B. 
L’Alzano, invece, già oggi potrebbe salutare la 
cadetteria e occupare il terzo posto disponibile per 
il ritorno in C1. A chi il quarto? Non è facile rispon- 
dere. Nove squadre nel giro di 3 punti complicano i 
giochi salvezza. Al Monza, però, spetta la situazio- 


A ۱ ay TAM 
du palluni TAM 


ne più difficile. Dopo la sconfitta a Marassi, Ambrosi 
e soci fanno visita alla Ternana. Poi, nell’ordine, 
Vicenza in casa e Pescara fuori. Inutile dire che chi 
perde al Liberati mette già ùn piede nella fossa. Ma, 
in fondo, un pareggio inguaia entrambe. Stesso di- 
scorso per l’incontro dell’ Adriatico. Galeone riceve 
una Pistoiese galvanizzata da una prodigiosa serie 
positiva. Insomma, vincere oggi su questi campi 
equivale a salvarsi? Forse no, (il calcio è imprevedi- 
bile) ma fate conto che sia così. Pensate, infatti, a un 
Cosenza a quota 46, con la quartultima a 42. Non 
significa mettere in salvo mezza serie B? 

I tre punti oggi diventano cruciali. Il Chievo, che 
domenica scorsa ha domato la capolista Vicenza, con 
un combattuto 2-2, non è per nulla avversario facile. 
Elementi come Corini, eterna promessa del calcio, 
ma pur sempre giocatore di gran classe, capace di 
fare la differenza, o la temibile coppia d’attacco 
Cossato-Marazzina (quest’ultimo è maturato tantis- 
simo nel corso della stagione) ne fanno una delle 
squadre più accreditate a salvarsi. Aspettiamoci un 
Chievo con il coltello fra i denti, forse non votato 
all’arrembaggio, ma comunque pericoloso. L'arma 
in più dei veneti è sicuramente il tasso tecnico supe- 
riore rispetto ai nostri e la rapidità sulle fasce degli 
esterni Franceschini e Zanchetta (pronto ormai per il 
salto di categoria). Punto debole? La discontinuità 
della difesa. Le distrazioni di Conteh e le avventu- 
rose uscite di Marcon hanno già giocato brutti scherzi 
a una squadra che, altrimenti, avrebbe potuto ambi- 
re a ben altre zone di classifica. 

Andrea Marotta 


pA ۵ 


vita di curva 
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Cosenza con 1 8901 scioperi e le sue 
partite domenicali come la Colombia del 
riarmo antistatalista? Sembrerebbe, e non ci 
sbilanciamo, proprio di si. Al San Vito 
come a La Paz gli errori si assomigliano 
tutti: sono nel cuore della gente e in trincea. 
Se nel paese dei narcotrafficanti il mito si 
chiama Marulanda, il suo alter ego nella 
città dei tifosi contrariati ha un nome ugual- 
mente rappresentativo e assai simile foneti- 
camente: Gigi marulla. La nostra guerriglia 
ha un uovo leader, un liberatore che non 
combatte alla periferia di Bogotà, ma 


Ieri si sono sposati 
Barbara e Pinino, 
Pinino e Barbara. 
Auguri da parte della ry 
di Tam Tam e da 
tutti i ragazzi dg 


nell’ Africa d’Italia: Salerno, Pescara, tutti 
posti dove le sue milizie hanno abbattuto i 
regimi calcistici di squadre notevolmente 
più blasonate. 

Qualche volta ha combattuto anche al 
Nord, trasformando Padova in una nuova 
Medellin. Un vero campione, il Marulanda 
di Stilo! Ma adesso i coltivatori d’erba della 
sud tornano ad acclamarlo. 

Dove non l’aspettate capitan Gigi tornerà! 

UN SALUTO CLANDESTINO DA 
BOGOTA’ 


ል CREMA 


AMB IET I: 
andavano pagati. 
TATTI E PISANO: 7 gol in due. Però 
nun su stati pagati. 

IL PRESIDENTE DELLA 
FERMANA: ogni vota abbuscha e ogni 
vota ci vena. Eroico! . 


25 gol i due. Però 


BIAGIONI: quannu unnu caccia Mutti ci 
pensa l’arbitru. 

IL COSENZA 2000/01: natra maniata i 
scarti a vigna. Scommettiamo? 

MUTTI: mò nun ti vò mancu u Teatru 
Rendano 


di Elena Undi Est 


‘n‏ مھم ا س ف تہ E‏ م ج ت ی دی شی جام ممت 
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Da: “Dario Sorriso” 
<dariuzzo @ hotmail.com> 
Soggetto: Ocio 

A: sconvolti@yahoo.com 
Data: Sun, 14 May 2000 
01:51:24 


Mi sa che ccu ssa serieA che 
vogliono fare (2 retrocessioni=2 
promozioni) ci va in culo pesante! 
almeno con le 4 di mo ancuna 
squadra strunza in serieA ci 
poteva andare, mo? per arrivare 
seconda in B ci vo a pila pesante, 
che cazzo fa una squadra che 
arriva in B? si cci curca 11 anni 
come noi! non dico che fa schifo 
c’è chi sta veramente molto 
peggio, ma qui il campionato 
finirà alla 20a giornata! almeno 
così pagliuso si po ffa a pila! per 
far salire il cosenza? see, i soldi in 
nero mica vanno in bilancio!!! 
(sinnò mo aviamu a zidane-veron, 
no apa-biagioni) ciao! qualcuno si 
ricorda armatabruzia? 

p.s. ho una proposta per far 
riempire lo stadio: pagliuso oltre 
che con il salumificio Dodaro (che 
comunque fa cagare) sideve — 
mettere d’accordo con il panificio 
di Mangone (che invece è buono 
assal) e con la cantina’ Bozzo di 
Donnici: compresi nel prezz 
Panini ccu Salame e Vinu frisco & 
Gazzosa! Bicchieri e tovaglioli ci 
po minta iggiu! 


መጨ 


vita di curva 


Da: “Giorno Franca” 
<franca.giorno @ popcorn- 
mag.de> 

ል; sconvolti@ yahoo.com 
Soggetto: e cosenza alé alé 
Data: Wed, 17 May 2000 
12:11:17 


Ciao tifosi sconvolti della 
mitica cosenza ... 

10 sono carlo giorno cuginetto 
di giuseppte giorno (conoscete 
vero??) Sono anche io un 


- super-tifoso dei mitici lupi... 


Anche se sono da molto 
lontano xché vivo a monaco 
ma ogni volta che ho un 
weekend libero prendo il volo 
x la calabria e vengo ad ogni 
partita dei mitici...come del 
resto il mio cugino peppe. Il . 
mio.cuore batte anche x la 


juve x cui la via x torino é 
_ ancora pit corta e sono quasi 
_ ogni 2 weekend Ifa tifare... 
| Seguo dove posso (televideo; 


amici, ecc;) la straordinaria 
“cs” ... Con questo.volevo 
associarmi a voi (da lontano. 
ma con il tifo vicino) 
Saluti e sempre forza lupi. 
Carletto 


di 


2۷ wall 
Ana 


TAMT 


Da: sthain@gm.dreamcast.com 
Soggetto: Aberdeen Soccer 
Casuals 1980 

A: sconvolti@ yahoo.com 

Data: Mon, 22 May 2000 
10:16:48 


ciao, 

sono Stan da Aberdeen/SCO- 
ZIA. 

complimenti ragazzi, un website 


“a presto 


Stan 1965. . 


«Da: “luigi.thekid” 
<luigi.thekid@tiscalinet.it> 


A: sconvolti@yahoo.com 
Data: Sat, 13 May 2000 
(1 0200 


Salve ragazzi, chi vi scrive è 
un tifoso emigrato delusissimo 
dall ennesimo deludente 
campionato (oi pagliù ma 


~ c’aspìatti atinni ji?) 


Scusate, ma perchè non fate i 
cori in formato MP3 così si 


possono scaricare più veloce- 
f mente’ che in .WAV? 


Spero ci si risenta al più 
presto, magari per parlare di 


re 
alto 


re, 
isiasmo perduti, 
‘ecipazione 
e in passato 


vare la voglia 


ri, 


berto, 


ciute nella nostra sud: 


TAM ክፈሪ 


Riceviamo ፀ pubblichiame 


. ሜይ 
vita diécurva 


28/05/2000 


Ovunque in ogni stadio 
calpestato...in ogni coro 
respirato...per ogni amico mai 
mollato! 

10 maggio 2000 

Luca Vincenti (Fox) ex “Fos- 
sa dei Grifoni” 

autore di “Diari di una do- 
menica ultra” 

dopo la mia pubblicazione di 
“DIARI DI UNA DOMENICA 
ULTRA”” completamente 
avalutativa in merito ai fatti di 
Genoa Milan che sono costati 
la vita ad un essere umano, ad 
un tifoso e non ad un ultras, 
vi comunico ufficialmente che 
gi su tifonet e su altri canali 
che me lo concederanno darò 
vita alla mia seconda pubbli- 
cazione, questa volta autobio- 
grafica e dal titolo 
rievocativo... 

DIARIO DI UNA MENTALITA’ 
ULTRA.... IL costo? zero, per- 
ché scrivere per me oltre che 
un lavoro è un piacere e la 
verità non ha alcun prezzo e 
troppo valore. 

Alla luce dei fatti e del “co- 
municato” del “Club Ottavio 
Barbieri” opera piuttosto di un 
commercialista e non di un 
gruppo ultras, una premessa 
ed alcune considerazioni pre- 
liminari si impongono per ra- 
gioni dettate dal buon senso 


e di 
equità 
morale 
questa 
sarà la 
premes- 
sa del 
m i o 
nuovo 
lavoro. 

DIA- 
RIO DI 
UNA 
MENTALITA ULTRA... quando il 
tifo è diventato disorganizzato 

- PREMESSA - 

Come avete ben visto su 
tifonet e su altri media sono 
stato da qualche giorno rinne- 
gato, abiurato per essermi ቨ- 
fiutato di bere in “gruppo” la 
“cicuta” offertami da coloro 
che oggi si fanno chiamare 
ultras (grazie a Dio una 0 for- 
se due persone che si salvano 
li dentro ci sono ancora)... e 
si nascondono dietro alle glo- 
riose insegne dell’Ottavio Bar- 
bieri, ex Fossa Grifoni. 

Costoro si trincerano dietro 
ad uno pseudo gruppo, Vec- 
chi Orsi per l'appunto nato dal 
portafoglio dello scrivente e 
da un altro vecchio, 
Lollo...doveva essere il 1992... 
e si pensi che dovetti litigare 
per avere le £40.000 del pan- 


no che acquistai in un vecchio 
negozio del centro storico ge- 
novese per comporre la scrit- 
ta. Più prodigo agli scontri che 
al ricamo passai la notte a ta- 
gliare con forbici spuntate let- 
tere sfilacciate. 

Vecchi Orsi fu fondato con 
scopo commerciale, o meglio 
con lo scopo non di arricchi- 
mento personale, ma per sol- 
levare un Club, (UOttavio) che 
nei primi anni 90' si trovava - 
come oggi - in mezzo ad un 
naufragio di massa, un vascel- 
lo pronto ad inabissarsi in for- 
za ai dissapori che la scia del 
denaro lasciata dell'ex Fossa 
aveva rinforzato. Ma come ben 
sappiamo...solo gli elefanti 
hanno la memoria lunga e “lor 
signori” forse non ricordano 
bene che lo striscione Vecchi 
Orsi (la croce biaca e rossa pro- 
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veniva da uno stendardo fini- 


to in disuso dal giovane grup- 
po dei Tarta Army) da quello 
stesso fu portato per la prima 
volta col Monaco, in una 
squallida partita estiva che ab- 
biamo pure perso senza glo- 
ria e senza onore. 

Passi per essere rinnegato 
dai “Vecchi Morsi”, ma oltre il 
danno pure la beffa; lo stesso 
5 di maggio 2000 sono stato 
rinnegato e intimato a com- 
piere opera di revisione criti- 
ca, da un gruppo, vero questa 
volta (la Fossa dei Grifoni), ma 
da persone “false”, inesisten- 
ti che non stanno più in curva 
(almeno dietro uno striscione) 
membri fieri oramai tramonta- 
ti da anni nel panorama del 
tifo organizzato e che al “Bar- 
bieri” non mettono più piede 
da tempo, se non per andare 
alla toilette per liberarsi dai 
loro bisogni fisiologici. 

E pensare che qualche mese 
prima dello scioglimento del- 
la Fossa dei Grifoni ho regala- 
to pure un polmone, perfora- 
to con lo stiletto per ben 7 vol- 
te dai Vikink della Juve, il tut- 
to per non sottrarmi dallo 
scontro e per non far portar 


we‏ رو 
vita di-curva‏ 


via lo striscione 
“0.” quello 
tanto per inten- 
derci col 
“gufo”; tale 
scontro con i 
bianconeri av- 
venne sull'au- 
tostrada A7 ri- 
visitata ad hoc 

= con uno 
striscione esposto qualche 
mese dopo in curva a Torino 
dai “gobbi”: “A7... la Fossa del 
Grifone”...ironia della sorte...ci 
si può rifare al “magico nume- 
ro 7”. ma questa dell'autogrill 
è un altra storia che avrò smi- 
surato piacere nel raccontar- 
Via: 

Ciò che è indubbio è che la 
MENTALITA’ ULTRA’ non si può 
misurare con il termometro ed 
un individuo non può al lato 
pratico dimostrare fermamen- 
te ed in modo indubitabile se 
è stato ultrà oppure no. Ma i 
punti di sutura interni ed 
esterni sono un parametro ዐዐ- 
gettivo su cui rifarsi, sono 
mezzo certo per dire se tale ti- 
zio è andato a caccia di 
farfalle...o nella bocca del le- 
one. La prigionia per la nobile 
causa dell'amicizia “sempre di- 
mostrata”, 5 anni continui di 
diffida evidentemente per chi 
come loro si “dissocia” (e non 
l'autore) non fa parte di ciò 
che è sintomo di MENTALITA’ 
ULTRA, ma di semplice circo- 
stanza fortuita. 

Non sta me visionare 
scrupolosamente...basti dirvi 
che 4 mattine su sette le mie 


TAM TAME di 


gece 


aderenze al pneumotorace si 
fanno sentire e mi ricordano 
tale giorno (da ultra?) il mio 
fiato mattutino fischia (saran- 
no le troppe sigarette) ed un 
atroce dubbio esistenziale da- 
vanti allo specchio mi sconvol- 
ge e nel cranio mio spaccato 
con un martello da piastrellan- 
te, mi rimbalza quell'arguta fra- 
se detta da un vecchio 
“barbierino”: “ è colpa tua che 
ti hanno accoltellato, erano un 
centinaio...come potevi pensa- 
re di farla franca lì da solo? Sei 
stato uno stupido!, dovevi 
scappare...” 

E sorridendo tra me e me, 
ogni mattina penso 
nostalgicamente...ma che bel- 
la “QUESTA” MENTALITA’ 
ULTRA. 

Firmato in Fede un giocato- 
re di bocce: Fox 

Nella prossima uscita... 

quando ne ho voglia... 

IL CAPITOLO PRIMO. 

Paragrafo 1 Da cane sciolto 
ad ultrà...quando vincolarsi 
ad un gruppo di codardi di- 
venta pericoloso. 

Se vi comporterete bene vi 
sarà anche lo speciale Derby 
Sampdoria Genoa...quando le 
lame diventano realtà... 

11 programma di pubblica- 
zione sarà rispettato almeno 
che non vengano poste criti- 
che razionali al racconto 
interattivo per cui valga la 
pena di rispondere. 

Visto che sono pure uno spe- 
culatore che Ha perpetrato un 
saccheggio la mia Email è: 
plus@valore.it (L.V.) 


Pie, ዳ 
TAM TAM i a 260 ‘gradi 28/05/2000 


Ormai é ufficiale: 1] ministe- 
ro dell’ Agricoltura ha com- 
missionato ad una azienda 
multinazionale operante nel 
campo delle biotecnologie la 
produzione di una nuova va- 
rietà di marijuana, che cresce 
e matura senza Thc. Il 
TetraHidroCannabinolo è il 
principio attivo della “maria”, 
18 sostanza che provoca quel- 
la lieve euforia chiamata co- 
munemente “sballo”. Mani- 
polando geneticamente la 
marijuana, sarà possibile di- 
stinguere le piante biotech da 
quelle naturali. Le prime, 
quelle costruite in laboratorio, 
hanno la cima di colore gial- 
lo. Un giallo intenso e 
inconfondibile. Di conseguen- 
za, le varie e numerose poli- 
zie italiane potranno ricono- 
scere le piantagioni በ1 
“sherpa” classica ed eliminar- 
le. In questo modo, chi vorrà 
utilizzare la canapa nel setto- 
re tessile o in un altro degli 
infiniti campi della produzio- 
ne umana in cui da millenni 
viene impiegata, potrà farlo. 
Ma dal punto di vista etico, 
questo fatto rappresenta l’ini- 


zio della fine 
per un’erba pre- 
sente da sempre 
in natura. Una 
vera e propria 
violenza, ana- 
loga a quella 
che le multina- 
zionali della 
biotecnologia 
attuano anche, 
per esempio, 
nella nostra 
Sila, dove le 
storiche patate 
silane stanno | 
lasciando il po- 
sto a sementi 
prodotte nei la- 
boratori በ61) 
nord-Europa. 
La manifesta- 
zione di giove- 
dì scorso a Ge- 
nova ha detto 
“No al Biotech * 
e agli interessi di chi vorreb- 
be trasformare l’umanità in 
una cavia”. L’economista 
Jeremy Rifkin sostiene che 
“quando si cominciano a in- 
trodurre centinaia e poi miglia- 
ia di organismi progettati 


geneticamente in ambienti nei 
quali non sono stati adattati in 
precedenza, alcuni di essi pos- 
sono diventare dannosissimi, 
rimanere nell’ambiente e pro- 
vocare una destabilizzazione 
a lungo termine. Questo au- 
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tore si chiede se non sia un 
atto di irresponsabilità da par- 
te dei governi permettere che 
vengano introdotti nell’am- 
biente alcuni organismi mani- 
polati geneticamente di qua- 
lunque tipo? 

e Le prime dieci industrie 
agrochimiche mondiali 
controllano 181% dei 
29 miliardi di dollari del 
totale mercato 
agrochimico; 

e Le industrie leader 
delle “scienze della vita” 
controllano il 37% dei 
15 miliardi di dollari an- 
nuali del mercato globa- 
le dei sementi; 

51.6 prime dieci indu- 
strie farmaceutiche mon- 
diali controllano il 47% 
dei 197 miliardi di dol- 
lari del mercato farma- 
ceutico; 

eDiect aziende multi- 
nazionali controllano il 
43% dei 15 miliardi di 
dollari del commercio 
farmaceutico veterina- 
rio; 

°A] top della lista della 
“scienza della vita” ci sono 
dieci compagniealimentari in- 
ternazionali. Come si può ca- 
pire questo mercato è forte- 
mente condizionato da pochi, 
grandi attori che concentrano 
nelle proprie mani un nuovo 
impressionante potere. Ma a 
chi giovano le Biotech? 

1) A chi ha 1 brevetti 

2) Alla grande industria ali- 
mentare. 

Riesce a reperire una mate- 


ria prima standard, omogenea, 
dal costo in calo, grazie alle 
regole della 
“globalizzazione”. 

Chi ci rimette? 

1) Il consumatore. 

La rincorsa ai costi più bas- 
si è sempre sinonimo di pro- 


duzione scadente. E non esi- 


ste alcuna certezza di 
innocuita...! 

2) L'ambiente e la 
biodiversita Fenomeno di de- 
riva delle varietà manipolate 
e riduzione delle specie colti- 
vate. 

3) Gli agricoltori “ricchi”. 
Sovrapproduzione e prezzi in 
calo: fallimenti (vedi crisi dei 
medi 

produttori agricoli in Argen- 
tina) 

4) Gli agricoltori “poveri”. 
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Non sono in grado di paga- 
re in valuta pregiata il costo 
delle sementi e del diserbante 
collegato: aumento della po- 
vertà e suicidi (esagerato? 
vedi situazione in India...). Per 
questi motivi, anche nel no- 
stro territorio bisogna lancia- 
re una mobilitazione 
contro la Biotech, vigi- 
lando affinché specula- 
tori e mafiosi non met- 
tano nell’ambiente so- 
stanze e prodotti di cui 
j non si conosce l’esatta 
natura. “Dobbiamo im- 
parare una lezione dalla 
rivoluzione petrolchimi- 
ca e nucleare, sollevare 
subito le questioni im- 
portanti, assicurarsi di 
non introdurre nella 
biosfera niente che pos- 
sa compromettere le ge- 
nerazioni presenti e 
quelle future, sospende- 
re le emissioni di qual- 
siasi tipo nell’ambiente 
finché non venga di- 
scussa in parlamento la 
questione di una valutazione 
scientifica dei rischi e delle re- 
sponsabilità”. In Italia, i mo- 
vimenti hanno superato la tra- 
dizionale divisione violenza- 
non violenza. Non si scappa 
più davanti ai manganelli. Si 
resiste in modo organizzato 
alle cariche della celere e alla 
repressione, praticando l’insu- 
bordinazione civile. Anche la 
coltivazione di marijuana 

D.o.c. è un atto di insubor- 
dinazione. Pratichiamolo in 
forma pubblica! 


እለ TAM 
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Recensione dello spettacolo di Max Mazzotta 
(da Shakespeare) 


Tonfi profondi di tamburo in- 
troducono la scena. Scandaglia- 
no la mente. Senza respiro, 
esplorando parti del cervello 
umano ancora ignote ma peri- 
colose. Tolgono il sonno e ten- 
gono in tensione “Tu più non 
dormirai, Macbeth! Macbeth tu 
uccidesti il sonno!” Senza tre- 
gua, senza tregua. Senza tregua 
Lady Macbeth strofina quelle 
mani, ma l’acqua è un fazzolet- 
to rosso, e ancora rosso, all’in- 
finito. La tragedia non diviene 
nel tempo (come in Amleto) ma 
esplode in un sabba frenetico di 
streghe genuflesse e contorte, 
prosecuzione una dell’altra 
(come le azioni del re fatale) in 
circoli di luce creati dalla men- 
te che vacilla. 

Il tamburo scandisce l’evol- 
versi della scena, sempre più 
torvo, mentre il buio, i rallenty, i 
fermo-immagine la scolpiscono 
in flash che quasi non hai il tem- 
po di fissare, ma che alla fine ti 
rimangono impressi negli occhi 
come un susseguirsi di istanta- 
nee. L'incoronazione, dopo il 
turpe delitto, è l’apogeo del de- 
lirio di Macbeth; i movimenti ar- 
moniosi di Lady Macbeth han- 
no scatti nervosi, presagi di 
malasorte, e sul vino e le orge 
incombono gli spiriti offesi. Poi 
siamo in discesa: l’essere che 
Macbeth si trascina appresso 
fino alla morte, tra le fronde 


della Foresta di Birnam, ribut- 


tante in smorfie di ferocia, ap- 
pare come simbolo delle forze 
oscure che l’uomo cerca di te- 
nere al guinzaglio, senza riusci- 
re però a dominarle. 

Anche Giulietta e Romeo 
sono trascinati alla tragedia da 
una di queste forze che gover- 
nano l’agire umano senza che 
l’uomo ne sia padrone, troppo 
grandi per poter essere conte- 
nute: l’amore negato. La con- 
nessione tra le due opere è in- 
calzante, si passa dall’una all al- 
tra a mezzo di movimenti, per- 
sonaggi, musica di danze sfre- 
nate e accanite partite di pallo- 
ne con tanto di ultras al seguito, 


finché le due opere si fondono 


in maglie inestricabili. L'urlo di 
tutti che sfora e aggredisce il 
pubblico, ad un certo punto, è 
Furlo della pazzia di Macbeth, 
ma anche quello della dispera- 
zione dei due amanti di Verona. 
Qui non' siamo a Verona, l’urlo 
lo sentiamo da più vicino, in un 
paese della Calabria che non 
c’è, o forse si. I protagonisti 
sono sempre loro, anche 
Mercuzio è lui, si riconosce fa- 
cilmente, ci sono i due clan e il 
prete, ma gli altri? Gli altri sono 
di più ancora. Il dialetto e le fi- 
gure tipiche dei nostri paesi li 
rendono non solo più simpatici, 
ma se si può più veritieri: il pa- 
dre di Giulietta non può che ave- 
re in testa quella coppola, la ba- 
lia non può che parlare in quel 


modo, il messaggero che non 
trova Romeo è u’ ciuatu du’ 
09186, e 1 litigioso Tebaldo non 
può che portarsi addosso la 
sbreffia cosentina e strascinare 
i piedi. Il mobilio animato intor- 
no, se da un lato rende comi- 
che le scene, dall’altro esprime 
l'amarezza di un mondo che 
tutto intorno resta a guardare, 
impotente, la forza immane di 
quel sentimento inseguito. 

Il genio di Shakespeare, 
un’entusiasmante regia e 22 
ragazzi in gamba hanno reso 
possibile il mistero finale: nel- 
l’aria impregnata di odio aleggia 
l’effluvio morbido e catastrofi- 
co dell’amore, o viceversa; in 
buona sostanza: follia . 
Tiziana Russo 


Note stonate 
in un contesto. 
che è dell’ allegria. ۱ 
Note di una musica = == 
triste... di morte | . 
in viso stanca . .- 
meno muscoli 
per 622 ሸ1 
‘ che pet sottidete... | 
rod ovvio „è comodo} ፣ 
Note di una musica = . 
incomptensibile... 8 
ወ 6 
di.una canzone 
senza parole — 
anle alternanti note 
della vita. 
` Rafele 
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AT TERRANI blid de Eliceno Sposato 


1 - dire il progetto ADF, ma an- 


Era dai tempi dei bene amati Asi 
che spingere altri giovani ad 


The Clash che l'Inghilterra 

non riusciva a mettere in, istradarsi su di un percorso 
mostra dei musicisti capaci di irtistico. Un luogo ed un 
sapere mettere in musica indo, ‘int ola il suo secondo — ‘ogetto che si propone di 
militanza politica e spessore ~ lavoro al “Community ostenere i giovani ad occu- 
sonoro, per fare contr Music” il centro di educazio rsidim sica, valorizzando 
formazione attraverso i e musicale londinese ne 
guaggio popolare del ro ‘quale si sono incontrati nel tà Ape ‘o da “Real Great 
Fatte rare eccezioni come 1993 Das e Master D, e che itai na sorta di lezione 
quelle di Billy Bragg, da allora funge da base op = di storia inglese vista con al- 
oggi con il secondo album di rati tri occhi, “C.M.” sciorina un 


I 


| 
| 
| 
| 
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culti 2 culture 
un genere per ፪፪ 
essere rivestito | 
di una nuova 
luce. Un disco 
stradaiolo mo- 
derno e 
danzereccio, nel 
quale fa capolino 
il sentimento” 


repertorio sonoro nel quale. 

si incrociano e si fondono 
ragga ed il drum'n'bass; il 
funk ed il dub più o meno — 
classico; le radici indiane e 
modernità dei big beats. 
rime taglienti vengono” 
sciorinate con grande saga- 
cia da Chandrasonic, capace 
di destreggiarsi tra la dub 
poetry di “Truth Hides” ed il 
rap travolgente di “New Way 
New Life”. Il dub è il comune 
denominatore che lega tutti 
i brani ma attenzione, non a 
livello classico di suono, 
quanto piuttosto come atti- 
tudine alla manipolazione di 


ASIAN DUB FOUNDATION SERGENT GARCIA 
5 Luglio 2000 6 Luglio 2000 
Arezzo - Arezzo Wave Napoli - Neapolis 
CHUMBAWAMBA ERIC MINGUS 

7 Luglio 2000 10 Giugno 2000 
Napoli - Neapolis Catania - Magazzini Generali 
KING CRIMSON SUD SOUND SYSTEM 
20 Giugno 2000 3 Giugno 2000 
Conegliano (TV) - Bagnoli (NA) - Arena 
WILLY DE VILLE CAETANO VELOSO 

12 Luglio 2000 27 Maggio 2000 
Roma - TBA Pisa - Giardino Scotto 


BARTOLETTI 


ይመያያዐያ 


መ A MOKA SIR'S PAVIA 


